
'AtUUtMh '• ' iB^ÉÉiBltTil 

A domicilio. ; : : » 80 » 10.BO 
Por tetta itftlU franpo di BoiÉÎ . » aa » lìM 
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I SIERO I rrnmi 
4 

DD U 
« ' 

I pagi^óiàti postieipili ai « g tèggianò per trìrae«tre 
US ASsocrAzròm 81 RicBvorto ì 

l t t>ADOVAaU' Ufflalo del Giornale , Via dai Sapr l , W. 106 

arato centesimi & ' ^ J ^zO SS'' 

J. 

DB,onmeró arretrato contesimi HOi 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
L ^ r ' ' ' ' I ' 

Inaepiioai di aTTlai tanto nfflbiali oha prlTata a oantatlmi t » là 
li&èa,̂  0 «pazlo di lìnea Ib; te«tliio. ' . 

Artiooll oozannioati centesimi 9 Ì la linea* 
tion (tttfa «oato aUnno deftU artleoli anonimi ^frespiniiroKo i« ù u 
•]; tira non affpaneata. ' ;•; ; V;^ , , ' : ; , :.,] , ^,., ;^:,^' .:,,,; 
1; maaoverlitt anehe A«eatt>tl per la «tampa, non ai r'Mtitnlteone. 
jLjUffloio della Direzione od AmmloUtt'ilri In̂ ryi?; dp ÌQQ 

• - ' I 

fili V L T I l DISORDINI 'T-!VÌ-

1 nostri Jéìtori già conoscooo il gìu-
diizip che ci siamp formati sugli ultimi 
disprdini; sulle cause che li promos-

^ffirp,e suirabilìtà governativa nel pre-
Tenirli. Persistere in un sistema di 
censure orl'ihe si fanno lutti gli sforzi 
per riparare al male, non avendo sa
puto impedirlo,,paleseretbe una ioten-
zioae, che non può essere la nostra, 
quella,cioè di acCrescSif al governò 
le difficoltà, mentre ogni buon citta
dino deve studiarsi di facilitargli la via. 

Smessa quindi l'asprezza delle pa
role, che fm qui era bastantemente giu-
siificalà dai '0tiy crediamo otile ed 
onesto ufficio della stampa quello di 
lE^orre. francamente le proprie idee ip 
fpf'ma di amichevoli suggerimenti; ciò 
che ci sembra fatto, meglio dì ogni 
altro, dal Con fé Cavoi?r,neHré brevi 
e successivi articoli, che qui riprrtiàmb. 

.questione di sicurezza iplern^, come 
se bastasse chiamarsi Ministero-Lanza 
per tenere i rivoltosi accasa nella spe
ranza dei trionfo delle idee democra-; 
tiche déll'on. presidente del Consiglio. 
m«Non se l'abbia a male l'on.Laoza 
delle nostre franche parole; egli sa che 
noi abbiamo grandissima stima diluì, 
ma in pari tèmpo sa pure cóW non 
possiamo gran fatto perdonargli quella 
gran fidanza che e l̂i pone negli amici 
deismi amici paliiial Ci pensi; egli' 
è uomo, non v' ha dubbio, da mostrar 
braccio forte a chiunque; ma non ba
sta: a lui dobbiamo raccotnandare Vinr 
tico adagio: fidarsi è bene, non àdarsi 
è meglio. 
[ :>: Quanto alla questione iìiiapziaria:̂  
pepare altresì non fuori di proposito 
ia celebre risposta che il ban Louis 
diede al signor Thiers: faiies mot de 
la bonne poliiiquej et je vous ferai de$^ 
kQn^s finances. 

tese di coloro che si credono superiori ! meglio che TOÌ aveste potuto diî è: «Si^ 
alla lèggei' . gnori depu t^^^ l e vicinanze dì Ca

ttila, colpa finalmente è di tolti co- tanzaro e'^toìwS si andava organiz-
loroi |e non hannovil coraggio di una zàndo Una sommossa in odio alle no-
opinione propria, e ffl^ial pècòrame sire libere istituzioni. Mi gode però 
stùpido e cieco seguono inacchinal- T animo di annunziarvi còme i tenta-
naente la parola X o y ^ dei caporioni Uvi sìeno andati interamente falliti,: 
e il falso vangelo dì certi libelli, ,, perchè prima ancora che ie bande po^ 

«Ma Tonor. presidente del Consiglioì ;tessero fare delle scorrerie per Ip,cam 
non deve ignorare l'esistenza di tutte pagoe, il governo ha potuto far arre-
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L*'au-te d i Gov«i^iio 
s, 

O e ì Tatti di Catanzaro di chi la 
• A -.cÒIpa;!.:';^:' ' ' ' 

«;Ahbiamo letto non senzâ  sorpresa 
w n alcuni dìarii passionati ed ingiusti 

che la responsabilità dei fatti dì Ca-
tanza|^, deve cadere sulla consorteria 
e sulla passata amministrazione, 

; / ;'Sìàmo perféllamente d'accòrdo che 
lèi consorterie in Italia sono causa ed 

iliélaliménto alle continue agitazioni: slaino 
' d'accordo che fino a quando gl'Italiani 

coQtinueranno a dilaniarsi moralmepte 
fra di loro, le sommosse, itenlatìvìi 
arrischisi, e Je temerarie imprese sa--
ranno airordìne del giorno. Ma il, ri
versare tutti questi mali sopra un solo 
partito, i|\gran partito nazipnale che 

, gli ex ̂ permanenti, gli irreconciliabili, 
gli oppositori per sistèma e i falsi;: 
démocralìcf Io ®l^^ il partito dei 
consórti, appunto perché i suoi ade-, 
i ^ i combationacpncordi e compatti 
solLlo nna sola bandiera e cpn upV solo: 
programma, è tale-io^iustizia e cecità 
politica che occorre appena accennare 
perchè sia resi affatto manifesta. 

«Dei fatti di Calanzarp, come dei 
tentativi rivoltosi,-la colpa è di tutti 

, e di nessuno; maL.gpecialmentesî ê̂ ^^ 
attribuire^alla deliòlèzza del priffî pio 
d'aplàri(à, che alcuni si compiacquero 
e si divertono tuttavia a scalzare senza 
misura e misericordia;;:. 

« Far risppnsale la passata ammini
strazione di fatti che succedettero quasi 

, nn anno dopo la sua dimissione è meno 
-^liii pueriliià, è passionala stoltezza. 

«Noi voghamo essere più giusti, p 
per ciò non farecao carico alcuno i\-
ramministrazìonp lanza dell'iippròV-
visa scorreria in Calabria e ci limile-
remo solo a esprimere un dubbio e 
un desiderio. 

••'• • • " ' ' . , •• -

« lldubbio è che 11^Ministero attua-
iê  mentre dà una grande importanza 
(e in ciò fa bene) alla questione finan 

|,4^Wa.mu^einpiip^CKèduiò eh 
di governo debba consistere ne|^(tr|^, 
venire le sommosse interne e nel fare 
efficaci ed òppórtuDi proVvediménti jìer 
risparmiare serie e contìnue inquietu-
didi al paese e sventure irreparabili 
agli slessi perturbatori. 
, «Abbianiq sempre creduto che la po-̂  
lilica sia la scienza e l'arte delle op-
portotìità, e che gli uomini di Stato, 
i quali applicano sempre le medesime 
misure non ostante enormi diOerenze, 

^ . . " - I 

di tempi e di luoghi, non sappiano che 
sia l'arie di governo e non abbiano 
l'àititudinÉiJìgteggere lò'Stàtòìn tèmpi 
difficili e pericolosi. 

•« Laonde quei due o tré giornali in 
tutta Itaha che SÌ sono preso il difficile 
compito di lodare ad ognijcosto la con-. 
4ptta politica dell'onor. Catizi in : queàti 
ùltimi tempi, non sanno il gran m l̂e 
che gii fanno, perche al pari de' suol 
irreconciliabili e spieiati avversari I9 
coprono dei ridicolo, mentre se vi ha 
iiP„ .uomo che vuole e deve essere 
preso sii'serio, è l'onoPifLanza, il quale 
potrà veder poco, ma quello che vede 
égli sa apprezzare con la massima se-
lieta e buon volere. 

queste cause di malcontento è di ri-
•pélUone, e conoscendole. Siccome l'arte 
^dî jovernp insegna, avrebbe dovuto,' 
nPn diremo in lutti, ma in gran part# 
'(jrevenire i tristi éilètti di Upà politica 
di cieco ottimismo, di ilidsiónì cosianti' 
e di sovercbia fidiida nei predicatori 
deirpterna morate a^garole. 
•• « L'pbòn Lànza, che è uomo da non 
scherzare di fronte al principio di au
torità pericolanlè e al trionfo dell' a-
uarchia, dovrebbe po|re ogni suo studio 
nel cercar|:>,tutti quéi mezzi preyentivi 
possibili allo scopo d'impedire che le 
bande rivoluzionarie si organizzifìOs,ei 
facciano scorrerie ppf le campagne .̂ 
*̂̂ «̂-Quanto-̂ al farle ìlseguiie dairésèr^ 
cito, uria volû  costiluile e organizzale^ 
-è coniando che ogni mediocre caporale 
'saprebbe dare. V arte dwG&vernò iO" 
vece ci insegna di prevenire le som-
mosse 0 di impedirle allatto .... » 

stare ó allontaiìare i caporioni.» 
; t Queste pifpH^vrebbero certamente 

prodotto ottimo effetto nel Parlamento 
e iiél Paese/» 

/. I 

P u r o l e Ci r A i l i 
V'r. 

;NOSTRÌ>L CQIlRISPOipNZA 

Firenze, H maggio. 
La, CotóiÈiS îone finanziarla nella stia 

retazione, che'' è stata distribuita stam-
•• • . . ; ' • , • " • , - ' • • • ^ m m \ , ^ ' • . • . - - - . 

pata, mtroduce alcune n^mucazioni nei 
progetU ministeriali, le q ^ però npa, 
sono di grande importanzsi. Èssa yoi;r^l;^ 
be che la spésa de'sifilicPmìì fosse ad
dossala ai comuni e non alle Provincie,! 

rimà-.00: e la direzione della vaCcm: 
aesse al|gp5[erno.v che si ammMlesse 
là conversione dei beni delle fabbri
ceria ma non di quelli delle parroc
chie e qiiindi si modificasse la conven
zióne colla Banca che vi si riferisce^ 
Essa propone poi quattro nuovi pro
getti di legge, di cui due sulle tasse 
nL)arìttimp,,;i]no sulle tasse scolastiche^ 
ed.uno sulla cessione ai comuni della 
tassa sulle vetture pubbliche e private 
e sugli esercizi con patente, in com-
penso della soppressione dei ceulesimi 
addizionah. 

Oggi alla Camera il deputato Ma
ri nco la lece una dichinrazìSrie, chèli 
lettóri dei gioruah già couo8copo,per-

, 4 L'ònpr. tanza ha detto ê  ripetuto 
alla CaUiera dei deputati che l'appari-
zipne delle bande armale su quel di 
fJicastrp e- Catanzaro noti gli giunge 
come fallo inaspettato, perchè egli sP-
spettandò dei torbidi, uvea^mediàpte il 
concorso delle autorità locali, potuto . , , ^ .̂  « ..i i^r . .̂ 1 

. , ,' ., , . ' ^ . chò simile a quella pubblicala da oualr scoprire e indovinate il lavorio dande- „. „ ..:. „ „ ?.. , ;. _„._ # 1 ^ 

^ 

slino che andavano facendo le sètte. 
. ' • • • - ì - - • . , . • . 

« Ma benissiind ! Queste parole fa-, 
tel)berQ molto pìiòre alle autorità lo
cali e al ministro deirinterno, sp aves
sero pur anche provveduto in Vempo a 
distruggere t'incipiente lâ vprio dei ri
belli, e se alle parole fossero corrir-
SEK)sti^%tti, sè'cìoèdeji^l^^^ saputo, 
indagare e scoprire illaVorìo dèlie sètte 
si fòsse ogni mezzo a^gtprato per isven-:. 
lare i loro^.pr(velli, . 

«Ma che ne avvenne ? 
a ItiLanza ha pronunziato dèlie belle 

ièri a chi noi pensiamo si debba altri- parole mentre accadevano tristissimi 
buire la colpa dplle ribellioni che tur- fatti! 

che giurno, circa il copteguo di me-
nolti Garibaldi colle autorità di Catan
zaro. Le notizie di maremma'e della I 
provincia benesè sono ràssIMraoti es
sendosi dispérse le bande. Il Prefeiio 
di Siena era oggi a Firenze. P 

r<Mà n góVerno^badi; non eife^aifl 
sulla Vittoria proCaratagli dal btidiì sàaso' 
e dal patriotismo del oalahre^I) ìmpéraò--; |̂|̂  
ohe <i[aélU itessl che'prestano- il ìotoJ 
bràeolo alla repre'ssione né! disordini ,-
sontì i-primi ad esiaero Hatucohì del cat-ì 
tivo ìndìriz^ó^dal ministero e dal Par-' 
-Jàmento. »'• '••-• : "••'• ':^^^^''^' '•''' ' 

V Opinione accennando airdrdìne ri-' ̂  
stabilito , si rivolge alia magistratUrSto 
giudiziària^ e, naentre non dubìtò^^e;' % 
essa'nón sia compresa della,. graViià' 
del suo ministero: dice che l'azione siiv * 
può giovare più ancora di quella della ; 
polizia, quando sia pronto e decfi" 7 

« Il paese,scrive giustamente lo stesso, 
giornale, ha il didftP di ,||fi|rev per. 
qua! modo si fprmaro,ng/à'̂ Catanzaitìr 
ed a Volterra le bande; egli dotriàncW 
sia data pubblicità a documenti» ecc.' 
Cosi i'Gpi'mone, ài cui eccitamento ci' 
^li«^o W">'9î  tanto ;pi(i^jo\ ; 
sparsa la' credenza che si vogUanpi^^ 
sare dei ngimrdi per certiT^S^tcpprh^ 
proniessi neÌ̂ ;disordine, Qrâ  si!j ' 
Sappia che ''simile òffesa^^gante dpUâ  
vera liberti non dev'essere più Ĵ̂ ^ 
rata; è che notì^'Scritto:peircelìafnèl:-"' 
nostro patto ibndamentale che le leggi ; 
sono eguali per;tuttif e che iiemméno^ 
jeauréPle di servigi :resi è troppo van
tati gpssbno suggerire r indulgenza per ' 

da ¥iBèlIiohe e per JÙ attî lechì contirp' 
i*ordine pubblicò. 4 ' sopralutto si àì~\ 
slinguano.m dà rei; si riftóta sWP'^' 
siano m maggior grado-glfi spensierati, 
òhe gettandosi alia caittipagnà rischiano 
almeno la Vita, 0 gli e t^^m^ggipnt , , 
pronti ad'appi;ófiUare à, papci^^i^?v^ 
dii itó^ubbugiip ,sf riesce, 0 a. scpnies- ,̂ì, 
sario e ad atteggiarsi da uomini d'pn^it-
dine se.cade abortito. E* sèmpre lav; 
storia del povero prosèlile ingannato ' 
dall'apostolo! • . ^ ;̂  • 

» I MIIiANÒ; > 
•tn ;Ì 

i^'iym"^- 1 
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t^bt ì iamp giì^^uó |h::uR4rticÒtó di 

-•^^•i !•.•. 

^,no, la quiete di alcune' Provincie 
e; la colpa è di coloro che; dì-

reltametile e indirettatPéhte cospirano 
sempre a demolire il principio di au
torità e le libere istituzióni per libi-
^IJII di potere é di JicegzaTìlK mezzo 
airanarchia. 7. 

«:La colpa è tìei gazzèltìérlche fo
mentano spudoratamenle^U^passioni 
popolari e che h a n ^ sempre parple 
di scusa e di lode per le sommosse 
piccine e per ̂ jjeWe che possono avere 
serie conseguenze. 

«La colpa è di COIOEQ che §i sono 
lasciati intimorire dalle dimostrazióni 

: (t^pn basta indovinare ò sapere che 
si; stanno macchinando delle somrtìdillf 
ma impòî là ' soVratutto impedire che 
desse si manifestino cocSèzzì preven-' 
tivì di accorto e saggio governo. 

« CompreindìaRio benissimo che isoa 
sempre si può prevenire; ma più fatti, 
in più luòghi, tulli provenienli da una 
medesima sorgente, lutti etlettp della 
medesima cospirazione, devono, pro
priamente tutti, avvenire contempora
neamente 0 quasi senza che jl governò 
'ne abbia sventato uno solo prima che 
scoppiasse? 

« Non basta, onorevole Lanza, il dire : 
2iaria, ben poco si dà pensiero della di piazza e che hanno ceduto alle pre-^*io era prevenuto," sarebbe slalp assai 

Se îl desiderio non c^Kluae, e W l l 
notizie dei giornali sono l'ondate, pare 
|rjqg|i corto che le bande lantò di Ca-
làbnu..ck^ della Tuscand si trovino àgli 
eslreauf (Vedi UUmei\ottzie).Ak mas-
gior pencolo, specialmente per quella 
di Calabria, è ohe gli elementi, dei 
quali si componeva, disperdendosi, va,-
danp ,ad ingrossare il brigantaggio. 
rerciè si rende necessario da parte 
délte autorità' locali Un raddoppiamento 
di energia e di vigilanza, che sussi
diate dalle ottime disposizioni di cui 
diede recente saggio fa popolazione ca
labrese, otterranno sicuro e prontissi
mo'èlletio, ; i ^ 

1 ' ' • ' 

BiSQgna pur anco che il governo 
centrale non solo sìa deciso di farla 
finita coi sobillatori di disordini, ma 
inoltre persuada e renda convìnto il 
pubblico di queste sue inteozipni. 

A tale proposito scrive molto op-
porlnnemenie il Ficcoto dì Napoli: 

PROGEB^ MILITARE PSI V'ÌTÌ^fM'PkyÌK 

Leggesi nella Perseveranza del IG: 
B ò m a n i , come annuaclammo i ha 

' • • •' " . ' • • - ' . . ' • • ? . 

luogo avanti il noatroi Tribunale militerò 
i| dibattimenti nel próbèaao per reato di 
tradimento, in sèguito ài fatti ài Pavia. 

EcGo come l'avViicato fiscale mìlhare 
rappresentante il Pubblioo ministero, for
molo il suo alta tì^aò^Jusa: , ' 
; Alouni soli umoiah ed altri niilitan del 
42" reggimeato avevano formato un camv 
plolto avente per iacopo di coeperare ad. 
una sommossa oonlro 11 vigente ordma-
Bientó dello Stato, ohe si {.raparava aalla 
città dì tavìa.^' 

Yerso le óre 4 antim. del 24 marzo. 

••- . - j 

A . '̂-' 
. • " 

^ 

. . . 

: J , ^ ^ i 

i i ' j r •I ' -

-̂t 

- ì i ' 

TV 

-.i^ 

^•^. 

' -I-

i-^' 

: = ' • ' • 

\> 

-.M 

* 

una turba di aeasàota individui òirojijr-?.: 
mati di pistole a rotazione ohe grìdavako 
«Viva il 42» reggimento fanteria,— fra-
tellii=«̂ ênite fuòri, vi vogliamo con »dj, 
- - Viva reseroito repubblicano, — morta 

l ' i * - ' ' 

a l Re » — ed aooompagQava le g r ida 
(jon qualche colpo d i pial'ola c o m ^ p a r 
Bagnale, 

L à sentinella, sold&to T o d e r o V ì a a e a z a 
di Catania, collocata fuori della c a sè rma 
alla comiiàrsa di quella gente grldò^^j|1 

' % 

-I 

\ . : 

-^^ 

1 ' ' 

v-.f 
.-1 

- . ' 
' I 

i:..-
I I 

' . 

r i 

-i^J\^? 

.1 ! 

1 
'.Il 

-.5Ì 

' •^i 

J 

.•-*J •dìf^lFfflims- • • ^ 

- I 



f. • 

^ 
C*V,!.^^''!^?5V? 

^ ̂
s 

'l^h^ 

IL • 

! • -

^ \ 

- 'ri 

^ ^ T M 

C^f\ 

m^ 
: i-

* •\?-

ll'^R, ' 
' • • 

•"L- J 

l ^ f i ' j . 

i lH * ^ 

' ' '1 

M 
•m^-, • 

l i i lJ i . . . 

•̂¥ 

v i L 

I i I' 

Ci 
• .»-• 

A 

-k^ 

I, 

?À;]. 

I- • 

-^ 

tv 

1 - 1 

' • ^ 

•,"r. , • > 

^-v i .v 

t^ tn i • !>• • I ^ ^ " ^ ' - i - I , .Ti 

l^^^ ^ì in^ferii peff 
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flere adita, 9^^*10110 
avvertirà U guardia. 

Infatti il iergfltìttì Biirlî PÌB Giasó^pe 
pha la comandava, fece ftrmftre^hle-
rara 1 sooì tioiuinì, iTvi86: V tifflaiàl* dli 
piaobetto sig. Vflgaizi Lamberto, e fece 
suonare U raccolta del plcclieUo srmtto 
ohe la sarà praoedente era atato ordì -
nato a richiesta dell* autorità politica. Ma 
gifc n o n S K g U upminidi picchetto, ma 

îlftai lutto J1M*'S*"°* ®''* '̂̂  "^^ ^^^ 
bpern di oo^ffche ai appreétavano a j 
coadiuvare la sommossa. f - f c 

il sergente Cecchini aveva vegMato 
auasi l'intiera notte, è tòsto che udì I 
colpi a'avvisò dei «fldìzìosi, rispose con 
nn colpo egli pure nell'interno della ca
serma, e ^ ^ & P * » ^ » ' ' " ' ' * <"*!°P^̂ °y 
•<Ìha,,ave^Cff « fe l^^ 'mrPf**"^^ '^^ 
gUati a messi in attènaione, svegliò e 
feo» prendere le w m i j tot^« ^ **o^P -̂
gttie,.vietaodo peròamidati.di caricare 
i^tàcìU a sciogliere il! pacchi delle oar̂  
tttooa.iCosl ai primi,tocchi «iel * a « * ^ , 
cheiòbittoav» ,a raccolta , la t ruppa"^ 
già prantifa idiacflsa dai oameronì, guì-
datffiprittcipalffiento dal G6cchÌDÌ, il qualar 
e?orUva:iaQldatìà seguirei s u P i . o i ^ i 

dia?n4i'̂ h<?h*! iar4;igmPta l 'or^dél^^tó-
^P5l^laiS«>nj?pnd^i^alM ft^» V «?d>^^?^ 

Cp^.oo.^r^ndo dì.aolìop^r^i cogli u^miai 
dal l i eftacompagni?,^i^l?u^ dovea na-
tórllniante crederà,di aya?e maggior in 

^ S i i a , alla teat* di Ì«UÌ gli alt^i. Giunta 
^̂  a r ^^^èW^réasò la pô fta est^irn* del 

quaPtiera,^ ne prosa il ̂ domandò HI sptto-
tèBenié ^ iW. Vegézii » Che vi ai trovava 
îfc v;ctf#:l*-giiirdia, ma ì il CeoobìnìviV 

Borro ediWoali,moBlr?i.van8Ì sopra tutti 
vjolontaro^ir'dlu^oii'e,; a con grande insi
stenza ^abiodevano al .sergente dì guar
dia cteFI^^W^^'^^^P^'^^^' ^%^^^^f^ 
non yoija 4»i:e,8en?'o,rdipe d̂ U umciftle., 
' Dato quest' ordine, il peochìni, il ÌPorro 

ed-ii; Mosti uscirono avanU. ali pffioialo 
gte&àciìbl^M era, »sìéftBo >IW tèsta della 
t ruppa* iriveraalq appena un cortiletto 
«tótó;;*chaV èiUaVanti «Ha J^^^»»» » *̂ ' 
Cecchini fu veduto Toltarsi yerao 1 uffi
ciale, esplodere uii colpo d̂i pistola con-
tn^idi lui^pas^areagU in8orti.(i; far fuoco 
i3jlfJ5^am,aota<:Contro.lavrniU4Ìa; la stesso 
feA?r-Ĵ U S6rgQnta\?orro, il oporale .Mo-
Bgj^d |1 soldato Migliarina.,Dal primo 

rito nel collo, dimodoohò gridando sem-
pi^'ai'sold^trdi far' fuoco dovè, ritirarsi 

:^^ÌÉ;^q;u«rtìerei''. • ••• •' ^;; 
J ^ t ì , vista ^0n*uécUle;ftfrittìv M tradU, 
monto di ijurì sotit'ufaóì^git ms^ca^^ 
diqiialoun altro di èsBi che ne pren-
deàai^ la dìrèi\on6,,;^|^a^8?e qba^^ lotta 

, i r à^tòi scàriijhév e ̂ ^ciWucoia legiita 
noi pa*ichiii disattimò;)alioiini^^8oldati chp 

ifli^ritirarono 00nfu8dip.p|fein, qt 
trascinando; per (l'angastla; del Itì'ògó^e' 
la confusione anolie gU altri ,-|Cb|iara'no 
dietro di loro, e più vicini alla porta, 
sióGhà^iStóaronop^ 
fttto quafflWiS>"o«itDd i sediziosi, sì 
rltirarbao ptìi* asàU Chìoss dopa ciò la 
portar del .^tfàHi^re, anche ì sediziosi sì 
dìleeiiarònòv. non, sensa ohe alaoni ten-
tassero^i far i°'P«*° pâ rAP .̂P'!'?'̂ ''"̂ ?̂* 
dalia j^ì?U'&BÉiaV^Wo^; 'q^ uno 
dii'loro rimase uóoiso.; 

|végìì^to ì 
^ n d t ì % h ^ * Ì Ì n a t f r o r | ^ 
ed at'a caduto :iniso||flUf • 
: ; , * i » Ì p . a l ' # ; S ^ ^ e r t a ^ r l a t M a a ^ 
iui dìrctj^f sèquesiiè^ktè- Ppofeî jflQibuti 
i t i ^ i h a i ;8«<iìaiosi si moatrasaét'^ln-
a S S alla caserma di S. Fraòcesco 
un' altra simile turba di circa BO. : per
sona ugualmynte armata, ai presentò 
alla caserma Lino dova aveva aianza 

otti porta etavf ilrsanttire tén-
ai&i'aQf tarobo prima r un*o, poi l'altro di appigi 

""'•" | a o g | ^ tentativo^;; e aWatarsòtte Îh si 
lenzióf minaocisnio a ftloendo lo^o sèn* 
tira ohe agli ara armalo. 

^Quando, poco tempo dopo» ì jantori 
délr'aipattàta sommossa si aodoi'seró che 
ne era fallito ìl tentltìte, il sergente Car
nevale rientrò helcamarona della 7.̂  ct̂ m 

. . ' • ' 

l i 

•I' • • . I r 

l'altro battaglione del 4S;reggimantó;4i .psgnia diaendo ai soldati^dì lornarsené| 
presidiò a Pavia, mandshdo le medesime 
g r i d a . ' - ^^^ , • "• •; 

Svegliatosi l'ùffloiale di picchetto si
gnor Relllni Ottaviano, ordinò al ser
gente di guardia Rtjssi Luigìi di affac-
òiàrsi alla porta 0̂  di intimare aj quella 
gente d'andarsene, ed Intani© ègH f«" 
CQva prènder Tarmi a'Ua gfaardiaVe ca-
•rlcarle,.e chiamare a raccolta il picchetto 
armato che anotìFin'quer quartiere era 
stato otdiuatòvE polche l aadizioai non 
avevano obbedito all' intimazione ; ,d,el 
sergente» us.V fuurì égli stééso ingiun
gendo loro di aliantanarai immadiata-
mente, se non ^%ìevano essere dispera^ 
colla forza. , -

pi n coniegDO enèrgico diiitwst^uffleiale, 
\s là mancata aorrlspondeu^TOa essi ai 
aalìattavanò di trovare nel militari, li de-; 
terminò a dileguarsi. 

Ma anche heìrintérno di quei quar
tiere alcuni isougufaoiall, aloèìl furiare 
Carusi, li s ^ ^ t i . Savioi Garbarìno -a; 
Garpovaita erano già in piedi assai tempo 
prima ohe vi sì " avesse alcun sentore 
dell'attentato, ed avevano fatto levare 
e iprendere le armi, il Carnevala alU 
settima compagnia a gli altri alla sesta,: 
sicché, al momento in cui il tamburino 
dì guardia ' s u t ^ a , a r . c o p l t a ^ ^ e , 
oomipagnie erano gii in rango. II oapo-
raie Barsànti |veva vegliato ,ia maggior 
Iparte delia » ; véST® ii.'della sera 
ipreoedtiute qnàudd ogni militare era gli 
da un'ora còi?iaato, ed in silanàiio, egli, 
;del camerone della sesta ai^mpB||ij^d6Ua 
q,uale faceva parte, si recò; nella camera 

^ • 

a lettOj perchò tntto ara finito, ed i bor 
ghesi ormai fuggiti. Disse pura al Kat-' 
santi dir^ndars^ue, e questi fu udito fartt ; 
del lamenti sull'esito della cosa, e ma
nifestare il timore di àSBèrsì gravemente 
compromesso ; al che il Garnavalé; dioasi, 
che replioASse ohe poteva dare a credere 
ohe non era stato che uno scherzo. Il 
Garfievale scomparve immadiatameute 
dalia caserma, sferzando ,la serratura 
della pona di una latrina ^fnoti tfvùsb, 
e calandosi in istrada dìM ^nestira di 
quelli, alt» circa ia,e m^t|Ìi|^4al ;Suolo 
esterno, ;i Bai^ai^ ty^ |^e lifiorgò n^l 
prCprìò iettò a fa, pochi,fomentiidopò, 
dall' ufaoiaie di piclJhetto f«tto passar^ 
in prigione, 

'Appena SÌ' seppe la caroerazioà*à di 
•lui Scompìirvaro puró''iÌ^'0fl^erÉ1P^l,fà 

I'-' queliiatliPk '«^^Mhlniil^ 

a | S f e s i É i p ^ r o , > . ; : : - ^ 
ÉfflSS§;l6. - • è ; ^ td ;Cho il'^prìlf 
iisvàftelli sìB(daot».:dÌÌtenaàtÌa ''ti^ 

rovasaiilto negli ^ s ' s i iflorni <^'^'^||^^^ 
riportando gravi contusioni. 

La QaZi. dt' Venezia dì ieri sera con
tiene peraltro il seguente telegramma : 

ZoM'̂ o ÌQ maggioy ore 10. 30 au^ 
Gòntiftai i r migUòraioontó nello stSò' 

di salute del principe Giovanelli, É prò- i 
babile che domani égli possa lasciare il 
letto. . . \ è ^ ! • \ , ; ; > ^ 

doti. Maffei sindaco^ 
PAViX, 15. — Nal CosittuzionaU si 

legge. 
La brigata Modena X-tl e 42), finora 

di stanza a Piacenza con tra battaglioni 
distaccati a Pavia, ò tramutata alla seda 
di Verona. La guarnigione di Piacenza 
e il distacaamenlfl- di Fa vii vétrànno 
forDltiMal 670^'68» reggimento faùteria; 

TPRINO i. i6 . ; '«flVanhe rìapérioUl> 
cordo di fisica: alla Ùai^ersìtli, ed oggi 
sì riprenderanno la lezioni^ .fi 

1*0^1^1' 15.1 r - ^ * i ^ » " ' ^ « " ' ' - f e 
mafffie ài ForU ^assicor^ ,(̂ he ,in tuttsi, 
quella prbvinoia regna la più perfetta, 

a«l-,^^^|lÌ;«taf^boCìàU":Ì^^l;a detto 
& i i lSódSnTOi àlóttne modifloazionìp 
S|>]ìspoaiÌEÌo&Ì avvenuta nel personale 

•mèéLo rìùdlaUrìo tm^. 

PillLiMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

riera Carusi ed 'i sei-^èàti Sàvi^o^^àV-

' « * S « bariî oa^ 
;In i^eguito a ciò, i sergenti Gecchinij; 

Pqrro; e Pernice, il caporale Mosti a, il 
soldato Migiìarina, che eranoinel.quarr, 
tiere dx S. Francesco, ed il fodera G^r 
rusi^i sergènti CBmevaii^^avio a Qaff 
bariùi, ea il caporale Bafsanti nel <juar> 
jtiól̂ ó Lino; sono acculati dei reati oon-
té&^lati dagli ari. 4, 7̂  e f f e i f art; 2. 
Codice penale militare. 

tranquillità. 

A ' t ' 

'' tsmm^. iTM l̂A^K 

FIRENZE, 1 6 . - ^ Come avevamo an^ 
nUDzisto, giuìisero'da R\im» alle ore 8, 
lè'^IiGi A'A. RR; il granduca e la gran 

. duchessa di Mccklombourg. (Mifi) \ sera'.'' • • .• • • >>s&'?'tì-'f 
^ ' BOLOGNA, 15. - - Il Consiglio . c | ^ 

munale,. di Bolcgna ha deììberatci- di no W ^ ^ O t r e t t a dimestichezza. Poi fu j n T:- • • 
l'y ' 1-^ ' ' V -'mj^:- ' ' „. ^ concorrere nelle spose, della Esposjzipne 
veduto nel cuor della notte ora siare , •. _-
assiso 
di tei 
camere li e. 

m 
•QuinBW"l f f inóa>ì rcà>^®* ^^^[ 

'tdìé»e il tamburo, il sórgente G^i^rievaìa 
entrato,nel camerone dèlU 7»̂  coiiipagtiiav 
cui:apparteneva, fece levarci soldati di--
cendo loro di;armami perchò sarebbe ac^ 
cadutq ìu citU uoa rlvuluzione, 

telesrt^mma eoa cui il Gomitato centrale 
- " . ' , • • • 

rispoudevà a questo atto commeudevo. 
lissimo. '• " 

<Sindaco-Bulogaa — Gomitato, cen-
< trale Esposizione Londra ringrazia il 

F R A j t e ì A / l ì . " - ix; Journal o/^ciel 
puhblicailrappóridindifizzatydal ministro 
011ivitìi^ alPRnpòi^atore, relaUvo a H e H ^ , 
forniti da intcodurai nei codici ft-àDOèst a^ 
spooiulroente nel Codice di proceduta criv 
minala, '̂  • 
v' . i-- Leggesi nella; PtitHév.'.-m^S^^-: '•'^' 

: Lo famose interpellanze annunziata oir^, 
ca' il. complotta e,il plobìscito non furono 

l'abbandoiio delle" j t e ssa od almeno il t 
loro aggiorpamento, avveoga in seguito 

numerose leitare indirizaata dai di-
Dartiinanti ai pvincipall membri della 
inistrs. 

li elettori sài-ebbero stanchi d ' ina op-
posiaiotie sterile. Ila quale ad altro non 
serve ohe ad agitare la pubblica opinione 
p a, nuocerò agi'intereasi materiali della' 
Frància..:: 

i ^ o n . ó poi vero che la sinistra abbia 
intenzione di dimettersi,in massa., 

Tr ,̂;SeGondo il Monìteur Universel tcat-
tasi di oelóbrsra il plebiscito con una gran 

». 

«benemerito municìpio Bolognese, per 
< sussidio votato. £!' splendida :: prbva 

fèsta, óba avraÌBbe luogo domenica, 2à 
maggio, per tutta' la Frància , 'don Te 

PRKSIPSNZA n s t PXUESIDIEHTR B I A N G H E B Ì 
. 

Seduta del .{& maggio. 
La seduta é aperta alla ore 3 10 celi» 

lolite formalitii. 
Marinoota. Ho il mandato espresso di 

'tàahotti Oaribaldi per dichiarare alia 
Camera, ohe egli non si ofrpì^ìa/veruna 
autorità per combatterà ooiit la t̂ruppa il 
movimento di Catanisàro, e ohe si limita, 
a disapprovarlo. 

Medesimamente ho 11 dovere dì d i ' 
chiarare alla Camera ohe la rìuitlona 
del Cittadini di Catanzaro non' ebbe al* 
tro scopo ohe di assicurare alla città 
tutta la garanzia dì sicurezza pubblica. 

Pres. La parola Ò alron. Corte per, 
avolgare la sua proposta per un' inolfia» 
sta parlamentare 80i}rà la opnvenziono 
reiiitiva allo scavo dalla gallerìa StàlCttì^ 

Corte éiòhÌBH ohe la sua propostà-
Bon preiida per tniM' 'paraoni ' aloutìa^ 
ma ha puramente ,nn caraterà ammini
strativo., ^ 

S^H desidererebbe nna.Joohìesta pef̂  
sapere, cerna a perchè il ministro Can-, 
telli abbia violata la legge. •, 

Bonghi. Parla contro tale proposta. 
Dopò varie osservazioni del miaiatro 

dèi lavori ptibtìiBÌ la proposta Corte tf 
cosi modiftfiàta: ''mm' 

La Camera delibera che la proposta" 
di inohiesta tìoironorevole Corte sulla 
convenzione,della galleria dì StaUtti ai»-
rinviata alla Commissioua la quale deva; 
rif'irirfl, sulla convenzione farroviarfa. • 

• • • • - • ' - • 

pìltt Camera «pproys* , ; , v 
Si proceda alla discussiona di un pro

gètto dì legge per̂ iĵ laf cessiÒDe al muui-
cìpio di Napoli di terreni e jabbricati 
dello Stato.,: .• ^ ..i*i^^.. 

Il .progetto è d'iniziativa parlamentare 
e fu p r e s S S o degli'onorevoli Di' *Sàa 
Donato, Mancini Pi 'S, Niootera, Lazzaro,' 
L»cava, Corto, Rattàzzìj; Mezzanòtte; La 
P q r t a . •• • t'^ • ' •• ' ' • 

.La Commissione ne proponet Uado- ' 
zìone. 

DODO bravft discussioae cui PTennono •, 
parte gli onorevoli D'^yH*) ^''P*'<>P'» 
gdUa, San Ì>onàto e.IludiDÌ, la Gameri 

m^^.ì 

•'.^^f^i^. 

< i 

h -•!:•-

f i sergentV .P r̂wi'c ,̂ àh^ ara oeman-
dito di, p icch^^^scì apchV^li insieme 

tare .dì tenérli iinìtì e guidarli neirazipnav 
ohe SÌ ara impegnai^, ma inyecaj p r i ^ 
ohe, si ritirarono lo trovarono giî  di 
deìitrq al Corpo f g u a r d i a j , | ^ se x^ 

•fatio^:! 
dolosVmento^ ^gli^ si tenesse fuori dellifi, 
cSschia, essendogli v e ^ ^ e i ^ i ^ p ; 
po|tuni|A, 0 r a rd | r e j i pass^r^, «gr.!^-
sò^tì, imperoco!^ npp inancano indi?ìMi 
qcialî  jc\ rivelino partacipa del complotto, 
B^f l^ftti, coma 11 Porro, il Mo«ti, e 
gii l^tì coattorì del tradimenti, erasi 

avesse in «(narliere alcun .Bentora di, 
ciò che Btayàiipar "AĴ ^^^^*» ^̂  ^^* 
munita della tasoapana; coa^o avevano 
tì̂ Wo iutti queUJ che si disponevano a 
prendere parte alla rivolta per portar 
depokrp alcuni oggetti di pi(i strega na; 
g^m;.ave(va avuto in quella mattina 
stretti q^Uoiiui col Geofihiuì, col PorrO:j 

Ijitc, u cu a una nywu iPno, . ^ .della sua sollecitudine per le classi 
Fra i prhm che SI «Vagliarono, a l c u n ^ . ^ ^ . ^^^,,^,^^,^, . fg,^, , ^el 

videro Cile davanti alla porta della camera,^ '"""v»'. \* " l_ 
, . , . i „; .L«,»« n<.r. W narnl^' « ^^^ mteJ tg^ntO pslriOttismO. 

dei sergenti a cui si accede per Jl.oame. » v . _ 
voaa^dei soldati, stava una sentinella : " - ' . 
Ì,^mata'di'fuciÌechefurl1^SoÌiità essere ' .^^.V , / ^ ^ # f f . ^ ^ ™ ^ ' V 
ìl-caporale«^sa«ti.QaestiSvegii^'c^h .NAPOI,!, l4.^,LrUn.ve..^^^^ 
ripetuta scosse ^h^recte'Boscarelli, ii-^mj^.:^'^b^^, °̂ ^̂ ;̂̂ *J -^. , • * 

. ì \ „ ^11. ;̂.w*.; Ai > E* da sperare che gli studenti si.per-
cui^letto era presso a quella rporta;^ di-r f P , / , . *̂  ^ 

y' 11 j ' j « 1 *!.:,;-.«!i«».^^ i«ii0nadano di una cosacche, cioè,, i ipro 
oendogì di prender lo armi a seguire lui ' : . , , . . . AT * iV u F * 

.. / r. I «u^ i„ ,„„„uui. geuitoi^i lì .maRdano a Napoli perchè ap-
é 41 sergeato Carnevale cha lo avrebbe .e " r # m V .i Ì. ? 

*y • j ., 11 xiiU „ ««!• prendano le leggi' orlo matematiche o la 
oondottoad^re.U sacco alla cute, e poVi*' ". »J. ,. . ^ , ,, 

% • J.i#^Jti «.,««^„„.iHft n«i. med Cina-0 la chimica, non già per fare 
;a Torino a prendere il suo congedo per . » . . .Ì . : J ^ 
^'* -: ^ r • • ° * dimostrazioni .0 meeting a tanto meno tornarsene a casa, ,,' . .̂ • * „ • *' 

alcuni di quei militari si maraviglia- « ^ V W>«>«"ti P>roteomeu^^^^ 
rouo^ di a^pre coo^nd^ti per cos< c ^ | ; _ - j ^ -^^^^ d r jvi^o^.'^nnuu^ia 
sembrava disiraordioana importanza da . „^ ' ...W . ^^* ^i^^ * • j - • . sM*ccbo a Torre del Greco sono stat ar-
un sergente ohe pop era, di ; servizio in *'""• ' ^»^^^ ...^ 
quelgiorno, Ci di n9%^adepe il furiai:*- . >,. . , _,, .^-'.i'*?' '• * j - ;.• - o -4> . ««I.V.- manutengeh del Pilone. 0 il Sórgente di settimana. ^ej*cia..prim^ & 
il caporale'Raserò, polmil soldato Mar- „ -, ,. . , .,;^ , ; . ; - . , 

Ai:--\K'^^m'i^'^i^'^'^^i'-'\l^''l' ' ':i.i •.-« aentara alla Esposizione inttìrnazìonala 
cbflttl si-portarono alla stanza dei sor- 1 % . IÙ, . ù^ a *-L U ' i .Ul .• 

•̂  li - ' j L '̂ %^ • ' • ̂ 4„ j . - manttima cha^ s'aprirà il l;Mttatti°Ta in 
1 per prendere ordini p avvisare di "̂  « # m 

^^ _ ,̂  „̂  . „ , __„ _ approva uaa mozione sospensiva propo,-
ItèUm VioèvimeDti, fuochi d'artifizio, ri- Ut'à per dar'dgl?1ff8tÌDÌfltro e'alla Com-
viste, %ii<i, 

.INGHILTERRA, 1 4 — 1 1 Màrnìtig 
Post invita rAssociazione ìoteruàzionale 
ed abbandohtire il terreno ,deira'gitazione 
politica, poicha altciro.eati potrebbe ^st^nr 
care la pazienza del paese,*• provocare 

• j & à m M ' • • ' • ' • • " ' • • • • 

restati alcuni contadini indiziati come 

Anche la Prussia sf ftrA rappre 

gènti 
,u 

T i 

CIÒ che'era quello di settlaiana. r̂,l7l̂ T/̂ TrA n w„ • *« .^.UW'Ì^^I 
»» .. i s # - .. , i. i r*. : - , ; . , „ ! GENOVA. — Il Afouimenfo pubblica 
Ma U'^Barsanti a ba onetta spianala ., ^ i „„ . ' *„ / . - . .AH. 

. ^* ...... , ,. mm. j . .V J1 segqente procUma emanato,da quella 
impediva, minacciando a'chiunque di ao-v ,-* '̂ * 
costarBÌjaiquella porta. Al caporale Rà-:.?''^^ ^-^#^ì.' .^ _ ,,. „„.„,w»ni;«..V .^ ,.- , ? . . . ji ̂ i1!̂ f « Risulta che molli operai italiani,at-; 
ien. oh. gì. dorwaday. r.ff,onaUl. oii, l^^^. ^^^^ sper.ufrài larghi ga»dagaì 
Qha. iv, sscoo^w, rispose,oh.iU destro . . ,^^^^^ i^j ^^^^^. ,,^t,^i^^^ <,,! 
àtavano duo;sorganU che non anno, dell 
loro partita, ohe stava pariS,qcoed^i;e pna 

Un'l|1(rfli>o)»e iî  LBÌoe»xér squ^re Iguar-
1 ® ' * ! ' Lgndrà^ abitato dagli stranieri). 

AtSTRlA,: l&;^ Orflmaì,:>ion e pi^ 
un "dubbiò qùit'sià il programma pÒÌÌt1co 
dèi priiiciììe Czartw^iiìn^ ' • ^ ' ' ; 
::.<ÌSi<'dichiarò nétlamenta che' ripudià^^ 
varii; 8Ì8ttìmaifederi.lÌ8ta inteso nel' sehsÒ^ 
che vi dovessero, essere ; 17 pàrlamaùti 
sovrani o.gruppi indipendenti sotto una: 
corona, leggendaria., ,v 

bisse cÉe i pplaoohi sohó i ̂ depositari, 
àèlvera. concètti) austriaco",; consistente 
nella nhìbne dei varii popoli nella oo-
muna libertà par la comune difesa; cne 
essi daVchtt rì^aìfeilSÌ^-^|pÌÌ' alU po-
; iitidfa sentiniahtàle, ed appiglià^k ài mezzi 
fpraticiv <lh*88si devóho'dai^e oÒitììal^eSfa' 
Iftìiinaho ai) creati, ai serbi; tid''àgli czechi 
petohcili aiutinoiwa conaérvari la mo-
Barchia austro, ui»garifl?iì.che in ogoi caso 
la Gaìli?ia non davV essere cha una pro: 
vincia dell '̂imperoi 

moiuEÌone, a lo istigava «segpìrahii 
mbvìmìntb'' al Marcìiatti ohe gii oppo
neva sarabbei*o ben presto v e n u ^ ^ QapvDopo kver provato una amara desi 

luaione. essi sono costretti rientrare allo 

regno per essere impiegati nella ferro
via io ooslrui-jona tra Busàoleno ;|g^ài*s 
donneohe, ì o passano in ' Frància^ ; ^ p -
rando lavorò nei banali di Prach a 

^quelli ohe non arano ìu servizio non a* 

ATTI UFFICIAlll mm 

missióne' di iòtiéodérsi fra'Iorò. 
Castagnola (min. d̂  sgr. e ooiiiin;) pr*. ' 

senta un progetto di laggé- per ' modld^ ^ 
ò.azioni'ana legge sugli' àdèmpriviri ì'i 
Sardegna'.; "•• • • '•'^^^•'•' 

TIScon<^reHOitó•(min; d^iìiiff est;; •' 
presenta un prcigetto ,di legge per Tiap- \ 
provazionO:.d* un trattate . di oomtóercio 
frii Kltalìaa,lV3p8fgùa-'.J ^. : ; . / . , . . : , 
, Sreda chia>iaViWperchè^ non aia sUta 
p t ó e n t # l rà.zidné^^^ll^m^mi^ìone 
aòmléata per ealierimantare irmisuràtora. 
: Égli crédè ctìà esso'airda àntê poi-Và' 
al contatore^' e fa -voti* pe'MWVehg^ ap
plicato su vastà^eóaia.:'-':' r ' 
; JSàiia (min. dello fini)Apolide chtì'^i' 
risultati della esperienze lnjte sul tó^oi--
natole ftiFono;j»^bast^nz^8oddisfa:aén»i. 
mà.non del tutto tranquilUiiti.;, 
. Però le éspeirÌeri!|||!;d«i'ano Siioors. \^ 

torrigiani. So^ìbiie cha vì^^^^^^W; 
^sparita nel consumo del saìetrt, i con-' 
^s^m^Srdi^frixte^lf^a'quèlli 'di grìn", 
turóby e non crede^pitCf^cheVi'tìià'urta 
classe dì cittadini,, la qtììile- paghî :ijna^ 
^maggiore! imposta perchè ^sì nutra d̂i 'uii 
cereale anziehtì-'d^ùnvHÌUr&i >' 

Bredfiv P^rlaj net #hso d^Ul onoreP 
voie Torrigiani, & sostiene il-bisogpo dil • 
ribassare, la tassa pul ma««,. ( 

edutaò!apiolta,M^;pra^Sfli2 Î a s 

queia one non arano in servizio non a- < ^^^^^ consumandoci ogui ,pp«ca-
i?rcbhere potuto vauirei e che qualio di >^^-^^ v^itmo e óhiedsudo sussidi alle 
pipchettp, stava, gi i con dna *'«yoZrer alla ' ^^j^^.j^ ^ 
gola ppr opera ^deisergaall Savio e.Qar«v. «Ad evitare la rinnovsziona , di sif-

b|f^<»! ^ ^ * ? 9 ^ ^ * J K ^ t l ^ ^ J ^ ' ^ r fatti dtsìnganm ed inconvenienti, 4 ^ -sUatì e 81 erano vestiti i sergenti Ba- , . , , ^ , , i ^ V 
i-etta Bernardo e Bormida Felice che ^^^"^o avvertire la cUsaa o p p j ^ , che 
erano •rimasti, chiusi nella stanza'allìi fallace a ogni annunzio oiroa il bisogno 

^^^^''Gazzetta (fffiàiakMi IS maggip. 
contiene: 

1; Un ÌR'; decreto ideilo aprile óón il 
quale la Society anonis^a per azióni nò-' 
;mìnative col titolo di Società cmiftAttrice 
di pp(?e per gli operai^ tveote iaeda Jin 
Sî ê ia» «4 ivi costituitaaì p.cr islrumento: 
pubblioo: del 15 fabbraio ;1879, :^gàto, 
Sappia; ò autorizzata a sa n& sono, ap-

a l ' A i t i VABIl 
l T ^ ^ ^ ^ ^ !-. -i 

- I d - s e g u i t o alla delibérWzwne Pi^eas'àà^ 
Consigliò Comunale nella eed'nta del tìi 
ii4--maggìo oorr.,,con''oui approvò le Ha'e 
eiettorpli'Politiche per Tanno: 1870,: S'^ ' 
rivedute a senso di legga; 
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Stermini del iyt . M^J^^s^ m 
itattòrate del Regiad à^^dicemtte Ì?6pf 

n . 4 5 < S , - " , ^ . ^ . • • " • ' • ' • ' • : > • ' • • 

.'iS» annwncta; 
:.B3Bei'o 08j«8to nell'Albo MunioipaU 

Veknèo degU ielàtlòrl po\\tÌQÌ-i(ér Vanno 
. J Q T r t • '• '•• - ' ''''•'' ' • "••"•rVi ' t isteS; 
l l o v U . . • ,, , :>w|^^ 
' Easere offerta slIa pubblica ispoiióa 
noirUfflcio della Div. I> Mubìflipile rìn^ 
tera lista elettorale dal 'ÌB a tutto 24 
corr.j afiincliè entfo gìoral^ 15/Spirant i 
òol dl/29 oorr. ciaaohednoo iotòrésakto 

ì tvfttW 
m a s 

In m o ' ^ ^ l U stòrif di tantf pubbli-* 
pazioni graàdl é pìdolneoheisì azzardano 
gio^oalmente sènza sugo o pfoàttóì ovd 
a<|oa^a ctt'^kovàraè upa^ messa assiema 
& un K ' d i salò bf%nl confortarla di; 
plàuso ed usarle la meritata cortesìa d*un 
tnnuazio nubblioo. 

ooraareie come ranno sooiao, epo» 

I i^ì^Wifli'^f?" 

ca 'd i avveltìsiatorf di oompratoM di pu
gnali e Sî iiW t̂ì di oo&ìiUòi, eÈ)0(̂ ^ *tìr-

po&sa iueisuare aU'AHimiDislraJÌonè Co- giana infine;. . . , q^uando aursa la òelebro 
commibione d*Ìnohiesta par i .posi detti 
oorrotti della regi», curioso t lbànala aj 
forme poìitioKo' con potere giudiziario, àj 
pMpoBÌio dello disposizioni ooUe quali 
T egrègio Pirontt colpiva la Bftiéisipatùrà 
nella'persona di cliverfli suol mèmbri, 
sooppiasas vìva polemica sia sulla^èga-J 

tlilà che sulla opportunità del fatto ed 
avyenìsse una dìscusaioni) sai merito del-^ 

munale ,quc'reolau3Ì, ohe credeifiÀ com-
peiergH % termini di Legge. 

Padova^ ì 5 maggio 1870. 
„ ., • ILsiKinÀCo . ;^ • . 

A. M B N K O H Ì M Ì 
iva. I eogooniì, a oui ò prepòattì ««, 

i)^, iJè^, Za ecc., S^I8è^!tò^ò nelle Liste 
dottò la lettera iniziale del bognomè, po
sponendo ad èsSò la particella aggiunta; 
p. é/^Z^^Xòfettsi'si sopisse Xor«n«i'(i)tf), 
\'..^o.Ì|«slo.BosoAtfi[.^Ieri'sera ab* 

.biaìcnòasMto al saggio semestrale sa-
gli Studi d'àbbelUòaento offerto dallo a ' 
lutine ^i^liésto Collegio. Stimo lieti di 

p^^j^j^rò come Wtt^^^ tenei:ar fan-
Oinlie diedero a gara le più bèlle prove 
di so nella musioa ia nella decUmitziòiid 
tanto in italìW^ oKS ìtì : f ì ^ ^ ^ ; > oe 
no ^licitiamo di gran cuore colla signora 
Birèttrièe, maestro e maestro ìatìtutrìci. 

Il g6nyiflî ,e;c&Up uditorio; isra al paif 
di noi oo'ÉpVèl^d* ammirazione scorgen
do con guanto profltto quelle giovinottè 
nella .p îioaavera: della vita ebbero un pri
mo avviamentoì in quelli' arti che nobi* 

ìitando gli animi rendono pia caro' e più' 
«4o;4]t;protam#^^ 

:/Ìlcia:.#tói*tt vèrso lo óre 8:ÌT2 due oar-
rozze privato in seguito alràijombramento 
dll^W^^ffe si urtarono <)pn gran fra; 
oas^^^-propijijidav^ti la porla della no-
stî ai tî ijgraifia^ Fortunatamente; menò 11̂  
forte apaifèiitò di due sigàóre che'atavano 
inluiialìièli^ oau'rozze, non si ebbero a de-^ 
plpi^|g^,dipgrazi0. I veicoli però festa-

•iP!ao'^molto^^anneggi^^j^,r^^J,.^ •- , 
• Teaip-n :;fi_aribifc|dl.- .-- ,Ìo^ proyéi 
deU^^pera. / d(<i^/*s/; dd^ M 
rÀrgina, sono gii molto inoltrate e fan • 
nò, presagirò assai, benò^ della-primaiT^-

Btito ieri a l l S ^ y a , di mezzogioî RSi, e -a, 
. qo;oi^ ;4,e!la,s,^r^;no^ ri 
Bim|ĵ 5 avremo anzi, almeno^ai diceria 

"Compiacenza di vederlo pres&nziàrO la 

r articolo 199 del nostro ord. giudi 
zìaWo addotto a glùstifìdarè nei. rapporti 

. 1 

4odiòi: flgliMH^^o ài paiààf le causo I 
Poiobà div^^fflRo; nasèepflnno fiori 
tiimùltì nèllii già soompìglia^Vlnderosi. 
doUè :|bp(ìlà2Ì0ài:^SÌ^^^ ohe vènttè di
messo perchè non S^IWtÓ sottoscriverò 
un pasaiipQcto î  qaalóhe soparohieria : 
o!?pup<Jàlĵ '̂ f<>^ *>**°̂ '̂ <' sttb&tttrorfc 11 
tèrror TOSÌÒJÌ clamori del club, le di~ 
moatrìiittìfiii psHìgii^nè, ed allora si pre-
dìcherS**S'rivetta contro^ ìl Qiuaìca, 

' - - ! • . . 1 

allora Sèttomila'teste pervertite, Vaga
bonde IformWnrft^roieste sediziose 0 coi 
n i è ^ ^ , modaglió d'onore alle supposte 
vittl^Pdei nostri trioSalì. ; 

1 ' I ' • J 1 I • - ' ' ' , ' : 1 | 

Io papisoo, soggiunge il Garoano, ohe 
di tdUa la nostra magistratura bisogna 
esser soonienti. Ma à!altronde oomo la 

• r • 

trattiamo? A stt'appazzl, la teniamo a 
di^Itipó, delusa ogni di sulla suao^ar-
rièra; non ristorata mai da una buona 

tìià in virtù deiròrd. Gìud. essa tro* 
vasi jn un oontinuo periodo transitorio, 
ma poi il Soldo à tale che non lo par

rete altresì come allora fosie ripetuto 
che il pubblico mUìstèro anzlihè-ri^soire 
Vaqibaspiatore del Cl̂ ovemp, un ramo del 
potere esecutivo, doveisso invece pome 
ràppresenianto dell' interesse sociale es-
se-'o un' autorità indipendente, libera 
da ogni pericolo, prestavoce soltanto della 
legge, elettiva anco (oome sotto la oosti-
liipné tutta repubblicana dell'anno III'*) 

(JilegaliU il fatto medesimo'.e ricopde-ìj [mette di vìvere con qualche decoro e 
con quel modesto agio ohe ò pur tanto 
necessario a '^^studìa ; infine ìè tra-
aiooazloni vt ^mettono a soqquadro fa
mìglia, interessi, educazione dei figli, 
abitudini economia don<estÌca e, vi se-
para da ogni cosa più caramente diletta. 

Ed il metodo dalla promozioni, mercè, 
le quali un giovane trentenne balza a 
un tratto con una battuta d'ala , ed il 

restituiti a. so siessi,'come stguifioilì̂ ìdne 
dello S^^^!^|^%i7tó ohp eupotfde allp 
Stato è^àlla rietine delta forzala ohiun^ 
quo ìin^da ohe la inilovibllità dPl glu^ 
iiic^^Psto la mtlz6||i|difeftdepé la na
zióne contro l poSaiijiU aUVótaU del pdr 
tèrè esecutivo non ò^uo privilegio *per** 
Sonale, m a S n lo sèddò dì oui^l4lè|go 
lo copre, il concètto sommàrio dèli'pn. 
Carogna ÒSeriU dubbio degno d l ^ a t i i ^ 
àohè, è tale bhe altri lo traduca eonf 
qualche enàènda io uh véro regòlaàiento. 
I UdreinoM'eìabàratà dellttòmmfssioae 
per le Pose gkdkurU alla Carnet a. 

E. OSSERVITÉO ' ̂  ^ 

, .WM^giS' ; v É : .ft" 
X mexzbdi vero di Padpv* 

tepo^'liidic» di-Padova ^ 

Tempo kedio di Roma oro 1 Ijzni 58 «< 37,0 
0«MeÌ!>V9m|anl M è l « « v o 

«jiegait^ all'altezza dì m. I t dal «uolo v 
è, di m.^30,7,dM,Uvotld inodio del ^mitre 

Venntì quindi ih Firenze, dove apri uà 
negozio dà caffé, ma p(*i ilòtf àoUdisfàttó; 
d eljli^giffMKiOii^ n Gali iatio la-
g(̂ V FiVeiizê â̂ si stabilì a iivorno,, 
donde pare sia partito per .coÀPdare 

À'imUmziQne delia MaremST 
- -
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m consentisse. 
>mOr bene, T a w . 0 . ..Caroario, a quei 

* !^ 

a 

quando i* educazione polìtica del paese lo | colpo d*al& fu il oompllmopto fatto alla 
" ' ^ ̂ moglie dal min. nel suo dì pnoBOàstìcO II! 

^ . Ecco cosa suggerisce l'A.alterzo ter-
giorni mi l i t e^ jprlina ma nellk lotórftn" 
pegnatasi, di r̂èsPo ha pubblicato alcuno 
altre considerazioni sulla inamovibilità 
della magistratura, le quali non lice per 
vlFuii oPUto obblìarè, che sirebbè opera 
ingiusta»; •- ' •••'-^- :" 

Il quesito as3unt0|«:frisòlvere nel suo 
lìbMi4eiravv^G»roan;ù è so in un governo 
costituzionale, poS'ìU nessuna sua parte, 
por qualunque aromioistrazlone e massi
me per; la £a«gistratura, essere legge e 
norma -di' Governo il caprìccio idi' chi 
.^vernai sa in unO stato in pul dioesi; 
ohe-il pàès^^gPvèrna il paese, dóve qoin-' 
di io pure ho la inia vèntiquàttromilic-
ttésJma parte di sovt'anità, un clltadloo, 
si chiami pure ipapiegato, possa ossero 
il ,sei!vo air arbitrio di ohioohessia:' e se 
quést' arbitrio: corioósso ààir 8rti^óib^i09 
tìeiròi^d, giud. alpoterè poìitioo éullà 
mégistr'atùra 'pòssa, èsser' tòlto a '®tto 

r 

' i ^ . f -

bai mezzodì del 16 al mezzodì del 17^ 
TeapèraturasinaSsima :s3 -t-27',0. 
. V 'minima ^ -f-ie*]! ^ 

•s^'-k 

prjma rappresentazione che avrà luogo, t agio senza dìfflooità ed essera sostituito 
™ill^abato prossicpò vpnturo,' 

••'' ••••'•^ •«<»<• •rlui^ ' l^.to^^un^.ifi^/^ 
f'ictUìQne per la facsollà filosofica prèsso: 

la nostra R. Università, ^d un altro do-
pumeoio. Gbi li avesse smarriti,si pre-
sea^iper il ricupero;aìl^ggQio ^el .no-
atro Giprcale., • -, •: 

Ìl^<^òfp«. dP i iMs ica della •̂ noah'au 
0, N. eseguiva lori, sera, còl aptp^ valore,: 
eo&Ui8SÌu>Ì\i)07zi nella Piazza Uniti d'I
talia rIchÌamando}mpUo!cpnco;pso 41 peft'l 

• -SoD?, fca le quali bijo^numerp di sìgnqre, 
«peoiaimento al Caffo deìlV Vitiàrit^. ' 

^pprmia9.ohp,aiqòhe quest/lono; 1 ^ ^ ^ , 
va mùsiche.miiitari rallegrino talvolta 
coi loro flPnaorti il passeggio di §i|a;ia 

:Unìtà ^ Italia, c h e ^ ^ il̂  r i t ì f l ^àgà le . 
P P f É ^ <̂ a'la mairgipranza dei cìtladitìii^ 
e chévpollo sì pr̂ Bti|:,:péiî ^^ 

.sito a questo genere di^tfatton^ 
Can tpavveux lone . Fuidno dichia-

j'àti in contravvenzione quattro giovsni 
• 'che nella-eoorsa notte spegbèva'nò i fì̂ -
;naU;.a gaz in via S. Apollonia^ ' - ^ 

ScnneNtro. Si proc|^ette al seque,. 
.. atro di due^p&va^^ troyatì prèSsoftìertpJ 

M. D. che non Sepĵ o giasliflparne, la pro^ 
i^^enìeuza^^M. D, venne arrestato, per-
*>lièjo8pSo autore di furti e UnfiTĉ  .g 
,^^*Ìr*s*l operati dalle guardie d i p I 

, . ;blÌoa sicurezza: . 
M. K, - ;G. A.,e C. E. por ordine 

dell'autorità giudiziaria. 

j ^ ' ^ * ^ ° * r ^?8SÌ*^^ ip ì l t , ,PreMff ; di 
Vienna 10 maggio ; a . e . :̂ 
^jjel ^^rande incendio avvenuto^ il 7 

I ^ S ^ 4 ^ o f ì t s c h a n in Moravia, chp inv 
cenere la colossale fabbrica dì mobili dei 

•signori fratelli Thonet, la " quale impie
gava 1400 lavoratori, lo acrlgnp diferro 
dei sigouri F. Wprthelm';e^óòmp, 9ahò 
Illeso il suo contenuto driiÈri e vàìori 
^^.J^so riiichiusi. 

d)^*una legge. 
1̂ 0, risponde ai due pHmÌ';̂ 'tèrmini del 

quesito l'A. con uòainòlteplioità' d'argo-

mine del quesito. 
Io vorrei dice l'avv. CafcaUo,:,cIieiè 

qualche impiegato deìrS^inè giudizla?-
rio si rendesse degno della rimoelone 
dal suo posto por titolo di demarito, tale 
demerito fosse noònoscìuto e dichiarato 
in base a una leggo, da un giudizio, al 

^ . I j - — 

quale non impongo aloun SJtra condi
zione che questa^ che s'intende p^r Se, 
die non sia un pronunciato di par te , e 
in cui per consfiguonza escludo che possa 
sedere come giudice ilj potere essauiivo 
« come ogni altro cittadiiio: koggettd 
anch'esso^ condannabile, giùstiziabile r r j 
mi riservo tutt* al pì^ le partì di pub
blico accusatore o concedo che profferta 
la sentenza, stt questa porta la rimozione 
dell'iàpiegato idalla sUa sedè, 'egl i d i -
spènga, per la, destinazione del nuovo 
posto. Ma anche qui l 'À. pieno dì giu
sti sospetti ai pubblico, Ministero fstta 
la; sua requisitoria precludo là s'àU del 
giudizio. . . , \ , 

Non basfif poiché V arbi tr ib^oò inai- i 
nuarsi di contrabbando, anofaè-le rimo 

H-. 

K'-rn! mmME NOTIZIE . : n - | 

; « La band|̂ giie aggiraci nella pro
vincia di p^^^etto, cpnl^lta dal Gal-; 
liano. già scemata di nuraero, per di-
éeVziÒnì avvenute ne' giorni pî édedéntî J 
fu- raggiùnta e circondata dàlie troppe 
sol monte A.Ì0I0. AH'intimazione di àr#i 
alludersi, depose le armi ;;|̂ |5g|]Eiponenlì 
te,medesima, hi numero dì 41, furono, 
«ibi Galliano, arrestati :;,veDnerosèquè-
sirati 24 fuciiiv 10 baionétte è paréc
chie pistole comuni e rewlver. 

a Le notizie delle CaiaEneassicarano 
ià^D^^ca sictirezza ripristinata, dap
pertutto. > 

li ^w%oio di Milano ita per tele
gramma che !.prigionieri furono chiusi 
nelle carceri di Arcidosso. 

PIETROBURGO, 16. — Assicurasi 
che Orioff rimpiazzerk; Stakelberg. 

Mptléy, firniarono il tmttato di hàto-
ralizììazìone; stipulato tra 1* lò^hiitérra 
e^r America. Sabbato seA ...£..PQfÌ2i| 
arrestò parfeccbî aggiatori provéménti 
di flit^rningham.. Furono trovati nei 
ilo'ro bagagli 0̂ revoKers. Crederi 
foniani. , 

; VlENNA|1^1il coiile.Potoki ( ^ t 
oìgì W Praga onde continuare le t3-r 
tative coi capi Czechi; e venire ad una ̂  
conciliazione.. 

ATENE, llU. -^iPiòvèrrio frauéesè 
liKife W pbioètto greto:'^^S-*li 
briganti s' iropadxo.oìssefO,,ii, qualcĥ ^̂ ^̂  
auddito francese, la Grecia sarebbe oh-, 
bligata a pagarne il ilSpatlO. 1 ])rig?̂ nj(iî  
bii iémuli lieile proJiocìe di Arcana-
ma e Lepanto furono uccisi.. ;; 
• Gu|̂ aliri cercano di fuggire vórsoì 

#ltalia e la Turchia. La •Grecia oóci-: 
dentale è ora liberata dalWigaDta 
' m R i G I , 4 % ^ ^ f e Ì ;gi(»lrn-

portano la voce che i éainbiamehii di 
guarnigione siano cagionati .dai vblidi;' 
alcuni reggimenti. 

Journal àfficièldmìkv& che que
ste voci sonó^feledlfóndara^Al-.' 
cubi giornali assiCnr'auor̂ ĉhe'Làtotì'r '' 
d Auvergne andrà a.Vienoiia.rimpiazr 
zare Gramraont Altri qiconoche a. quel 
pòstó.sarà np^inàtijftàf^ijlevld î  
Itb; caso Maìaret andrebbe'a 'Rotìŝ e/̂  

I - K ^ 

BaudinetMÌ'enze -̂" -^ 
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menti phe la prefissa brevità ad un btìl- zìpnì per ricompensa, per servigi segna-
lettino b ib l ipecaf ippiv ie ta^Pt i iivìlu£Ìi. laU, l'onor. Carcanio U esige puSSu^a-
pàrg,j,no ; codesta bizzarra podestit; non 
deve -esìaiere ,-Ovcomo-;alla;^Strgvaptii'^ 
aseurda delle leggi bhe lasanciSconP'^^^^^ 
porre un immediato r iparo, ic |4 0 falsa 
la; scienza di chi difèndo là oohVehieniiii 

' . • " • " ' • " • ' I- •'. , , - - - , ^ •,ri; 

di quóUo. 
# ^ e t ; un; iipplegatp, eglf osservji, Jl^ ppo-̂  
prio posto ò'tìni'p^&iÉione su cut conta 
,^ mlA : quale faf r à g i e i « | i v ^ à m à r ^ a 
ppsizipuo <i\ cui per la sua quallti/'dii 
tiomo e di: Cittadino ha diritto di non 
esBeroiturbato senza un giusto motivo. 

Nell'ordine amministrativo àritoniità 
oondìdpne mdìspensabìi^llJ^^aturà delle 
sue funzioni^ ranioyìbìliti^.<^'auoi fun
zionari. Per l*eSistènza, doiìf magistra-
tratura invece * tltdnut» indispensabile 
IW îiùî  ihanipvibilità , proolaiDu t̂a dallo 
Statuto,;é che perciò do?' p^sw;e;;vpra, 
piena, sincera,Uenza restrizioni, distìn-
ziou|̂ ;^nzibn:U , V - •-; •'• :̂ :""'̂ v':. 

^Petchè dai nostri giudiol esigiamo ohp 
non abbìRùò «Itrò sentimento alerò astore 
ohe quello dèlia loggré,> ;̂iduesta % g e 
T^bbianp anch' essi pérsé:e sentano che 
a^cho sovra dì loro non vi ha ph® la 
l^gge.. 
; La magistratura :va rispetlata. in o^ni 

suo calcolo ÌB ogni suatàspettativa, an
che neUa'prpdìlozione per quella loca-' 
lità' por quel piî to.̂  Che sp qualcuno 
de'suoi membri per la luuga dimorala 
Up luogo,; jp pei* amicìzie, 0 inimicizie, e 
per parentele commetta una parzialità 
comprovabilo ppo qualsia mòdo, con 
qualsia argomentò, 0 induzióne con cui 

1" ' ^ ' ' ' - ^ I I ' 

si può veriflóàro e comprovare un fatto 
morale, un fatto d'intenzione o di co-

CDpDte giustificate. Forse tale rigorismo 
inìbsrazzerà ramministraziònei : ebbene 
pazienti dessa, ma resti inalterato lo 
Statiito. •• „ ri^^^^- , 
4*î \̂ utte le provvidenze che poSsoiiò oc
correre ad' animare indirizzare e cofreg-
gpre,;i momenti diversi della'màgiatraì* 
turà-;%il dispórre delle persone de'suoi 

'funzionari J come meglio lo richiegga 1 
bisogno del puLblicp servizio e dell am> 
ministrazione della giustizia, l'A, lo prP-
pone commesse ad una specie di consi
gliò dtdisoipUna. che vegliando alle virtù' 
dei sindaci nell'adempimento dei lorp 
doveri ne aooresoa il rispetto, e ponendo. 
in salvoISP&ni arbitrio i diritti della 
loro parnerajineéassicuri la piena indw 
pendenza: luvaco.della.suprema ceffSDlra 
indicata in un pregiato lavoro dal sena
tore, M'iìslo ^ proposta non cèrto •presen
tabile ìsoUtaménte ai nostri costituenti. 

B; quìi TAi ha creduto dì anatomizzare 
oon amoî e, quasi î  modello, una patente 

la Camera iricòmìrifìièràdomanìj(|3, 
la discussione del' bilanciò dti la^E 
pubbliòì. 

La som̂ ma ..preposta ; dal Ministero 
asceDde.aL. 37,970,010, per la parie 
drdiiiaria ed a Lr 38,653,439 (jèr là-
parte straordinaria; in complesso, a 
L̂  76,623,179; 

«,̂ ĉoado le, proposte, della CojDùmis-
siqae, ia parie, ordinaria viene ridotta 
a/4ìre .37,S42,K68 e la parte straordi
naria a lire 36,296,92^; in lutto a 
L. 73,039,489. 

«La diminuzione proposta è di lire 
|J83,990;^ V̂ 

Dalla relazione appare Ghe.î We^^ 
la Tele fatta a lutto n'ànuo 1SG9 

• 1 
-u 

BOBI4.W 
i Vi maggio 

Renditi 6Q 55 60 52 
Òro .20,52.tì̂ ^̂ .- .:•- •:;.'.;|i 
liondra tre mesi 25 OŜ ^̂ i 
Francia tre mesi 102 6Ò 
PréstitTnaziònalè ,85 5Q 8^ ^0 
Obbiig, règia tabaòofaì 475 « 
Anioni regìa t»baòchi 7^0 -
Az. :Banpa.;Nli?5.;atì ^egi i^à ' l l tUta^ 
AziAjtri^de ferrate mérid. 360 
Ooblig^* ' , • '>•: ••^"•.»';-^IG^ 
fiUPnV . :»H- • * -• •*'^-'%.,, 
Obbligazioni eocleslaatiche 79 65 

' , 4 : - '-. 

-• -i'-

' j 

Bartolomeo Mosohiq gerefìto raapona,^ 

i 
'li 

i j i 

stradale di Sardegna ascende a iire 
ij 0,658,844, e quella per la réte àtrip 
'dale'dòHaSicìUaailire Ìà,asi 

. -., mMpmaneu 

Allo pcrsoné'Phe soffrono direnaIt 
di catarri ostinati, di bronchiti, incita
zione di petto eotì.; i mèdici prescrivono 
la vicinanza,delie forèste' di nini,, là^ r̂tìi 
tìmanazIòuJ«h*l3amiohé^hftnnp la I r S d l 
influenza ai" quéate diversa affiasî ^ «g^-
potendo' tuttf',prtìcurarsi Quésto oostosV' 
metodo dì cura, il sìg, Lagà^^e^ abilo 
farmaci Ita vdvo^BopdpaUx, ha \»yuto la 
felice ilèa d'estràrre coi vapora ogni 
prittoipio avoi3ia\,Ho ,resin630 del pino 
marittimo e di óòhoentrarlo sotto forma 
di pasta pettorale.odl^,!3irtìppovii?màaU 
agli impose U pròprio nome. Jfoi non 
pi;>3Siftmp ;abbastftuz%,^^pptaraVi: ^raalati 
a provate qupale eocaUenlV preparazioni 

Deposito —;ìn Padova: fàrmoiè ^^.l 
bèllo, piàrierl e Mauro, Roberti,- a - a a 

•''a 
tv 

. j I : r 
1>L1;J"-^Ì-

- I l r'i 

' = 1." - : 

scienza qualsia — in ÌST caso bjaogna. 
. » . 

oapciarlo toato sulla via, avesse anche 

austriaca,'dèlia' quale non ricordiamo più 
là da ta , ma «gU scuserà se non lo se-

?jgUÌampne*suoì idìlli, nelle iaue argomen
tazioni. Quél, miracolo di magistratura 
che tutti vagheggiamo egualmente si può 

:oitenere senza stucohavòU rloogiaturo, 
'^purohò./scabbia un po 'de i r abituale a r -
vedUtezza e non si pretenda che una na-: 
zionb |'^|iéna iiata cammini colla dìsìn-
vbltara d'uo» ladulta. ' * 

\A chiunque sìa^conyinto della neces
sità d*una magistratura indipendente,' 
incrollabile nelle sue funzioni, che lo 
Statuto innalzava oome bandiera della 

-inuova pìviltÀ pnd'esser egli stesso^ oomp 
emblema del giure dei popoli moderili 

Il Comitato privato delia Camera ha 
ièri matti!U,re|Pjnte lotte lej: mozioni 
$Qspén5itP riguardo alle coni _ oni, 
delle strade ferrate, come puî ^ quella di; 
sepàrarei iia gTOppv \6 varie coiavetiiziom. 

Si cornitelo-^lìlìi^*^'"-^^^^-^ • F iscqésiòne 
delie bónvenzìopi oiedesim ,̂ che sarà> 
continuata nò!hs_ îjta,dì qwesta mine 

Il Galliano che era|^|apd della baqcJa. 
di'Vòlt̂ ^ra, fu dal '®0 fino al 62, 
ai servilo -4el generale Gapibatdi in 
qualità di cuoco. Lasciato Tufficio che 
teneva prèsso il generale Qarjbaldi,; as
sunse quello di usciere al Ministero dei 
lavon pubblici. In̂  seguitonrilornò-;a 
Caprera e riprese l'ante mestiere di;, 
cuoco: vi rimase fino verso il 1866, 

Ecco che a.nché loinoaire m a h i M n r e " 
.incominciano a prender credito aU*é.''tero: > 
quelle perft.si sottolntèndé che hanno^ 
Kterlti tali da esaere preferite allò' àltraS^' 

;L6 pillole antièonorpolché dei VGàUòàni 
di MUauo, che da vari^ anni sono naàto-
nèUè oaniche e dai Sifliogroai di Ber
lino, ora acquistano grM,voga inmt ie 
le Americhef essendoitate richieste da 
variì farmacisti dì Nuova Yorfe è.:Nuoya 
pi-leana, ohe diotp^J^^fòUoi : T | s B ^ t ^ t ^ 
tennti M l | Spediziono d'assaggio d«]l 
1867, n ^ l ^ e r o al GaUofni cospicua dÒT; 
^manda', onda sopperire allò esigenze doi 
medici locali, ^̂  . ; - ^ :;;;:: 

Contro vaglia postala L. 2. 40 la sca-' 

•Si'vendono in Padova dalla Farmiaoìft 
Roberti Ferdinando, alia farmacia della 
Università, f3a8parihi;2Ia,nètU ^ nel ma 
gazzìno di nroghe Pianori e Mauro -

;A Vicenisa, farmacio.Valeri e Crovatoi^ 
rBassmo, Pabrìi *i Bsildas^'arew^; Jltf̂ isî  
Roberti Fepdìnandò>rir>J2ou?"ffo,ÓaaiffgooU 
e;Diego - - Legnago^ \ ^ j ^ ^ Treviso, 
Zanetti e Zanini ^ Ady^iiii^ alla farma
cia e drpsfhòria di pome ni cp Pauluoci — 
Saàiàf &\ì& farmacìa BisagUa e nelle 
ppÌQBi|iaU farmacie del Veneto. 3-r-^ 
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etodo più Sicuro pel Contribuente è quello'di attenersi al dato deirnltìma 
coionnà; faqem|6 pésai*^, a p M nietrlco, il grano dà iùtrodùrsknel molino; e rì-
laMtaiidóne per la tasàa una quantità proporùonata alla cifra portata appunto 
dalr ultima colonna, 

Padova U 15 maggio 2S70. 
•>IL:SINDAC0 -

del Farmaeie i ta 

Milano^ Via Neravigli N. H, 
Aaclie;iPìlFpinllla,ba inatto omAggelo a questa tela all'Arnica e ne ha rico-

^t^Msciuto la irrfliVagabile utìlità>^„.,v 
^^ì3loVà sapere olle in tutti | lT§laÌi prnasiani é p r o i b i t o T Ingresso'a lo smer
cio dì qualsiasi, estera specialità se prima non ò rlooQoscìutaildoneA èd'aÓllg''da 
una apposita jis<B«n>lsslonc^ L' A l l s c m é l i i e Siècllctillpeùct €vnts>ftl Xci-
Cangr^ a pagina 744 N. 68 del 4 agono corrente (anno XXXVIII di sua vita) di 
Be^Hia», né riporta le conclusioni di cui 11 unisco il 

rfjr,-'. . - I 

A M E R I C A N O 
. LA PHWA fifURA 
.. del ttt«Bido 
^•' per ting^0 
OAPEiLI è BARBA 

Con qu«Bto »0iTipnce COSME
TICO Bl oltlona IstaoUnca-
mente il biondo, c«st8gno Gbia-
rò, caBtaĵ -iio acuro e nero per-
letto a focoDilu cbo si ileslde» 

, ra, coìIMsldsso iiao degli altri 
cosmetici Risultato garanUtì 

I da^r inventori f>atellT RIZZI. 
i Ogul poElO lit SSo 

DcipoHÌto in Padova presso 

t ruccblor^ all'Unlvcislt* 

ir,jr:r.;;"4.->. 

m-
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38-534 
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• 

SllBlLIMlTO IDROPiAÌICO 
diretto daI<dott. cav. 

' ' ' I 

«©."•a Apertufi col 1 giugno i870 
ancora in 0 opa 

presso il Santuario e la città di Biella' 
Indirizzare le domande a Biella al Di
rettore. 3—365, 

EBIHCESCO LAfflADA I^SaCf 
Via Mmit dì Pietòf IV- 10 (Casalamada) ^ 

Farà aBóhe queaVanno 11 soUib viaggio al Glflppone».̂ per impfftazlone dì 
Cartoni Seme Bachi per l'allevamento 1871, osservando strettamente la mas
sima già adottata da questa Casa i2i fare acquisii di seme sòlaìnenté proìièrm 
niente dalle ^iù distinte Provincie Giapponesi* I l 

Le conamissiohi si ricevono per qualunque numero drar tonl di SEME ORI-
GINARIO GIAPPONESE e all'atto delia sottotorizione si farà un primo versa
mento 41 lire Òicaóaun Cartonò,|§|pè^ondo varsamettto di altre lire 6 si farà 
non più tardi della fine d'agosto^ ed il saldo alla consegna. 

La sòttosoritta Casa di trova nella favorévole e ecce2i6sàie posizione di 
mettere a profitto del signori Sotiosorlttbrl le estese relazioni commeroiali. 
ohe il loro Socio signor FranccÀvo X A Ù M H » quale già proprietario del-
Pantica Ditta Milanese iPvateìlt JLatiuada^ tiene all' India ed al Giappone 
per un continuo commercio eseruitiitp per oltre quarant'anni In altri generi in 
quelle Regioni. ^ 

Là crescente* fiducia dei signori Sottoscrittori per la nostra.pasa perii buon 
esito che àempré ebbero i nostri Cartoni recero a molti già apprezzarci van
taggi di queste relazioni, fra iWall non uUimpu^^I^cpsto sempre relativa
mente mite sé si tiene dal colò òhe sì acquista '"Sem^ soth proveniente dalle 
pivipregiate Provincie Giapponesi,, •^,^ ? 

La Società ^ttìridi si trova in posl'zToné di prooarare il migliore Interesse 
di tutti quei signori Sottoscrittori ohe la onoreranno di loro fiduois. 

Lo sottòaeriaioni si ricévono; t^^r , 
MILANO presso la Ditta F r a n c e s e * I^a l taada e «oel. Via Monte di 

Pietà n. IO. 
PADOVA presso il signor Opseolo RafEWelo ali* Albergo dellu t roce 

.d'Ore. . • ; • : ' ^ . • • . • •• :. " "^^^ • 

VILLAFRANCA presso il signor F r a n e c « e ó I to i i i l ve sna . 3—S63 
' -J 

• * I Ì T M : 

•^l!^^=-'*^P^?-àl f ' > ^ ' 

. L . 

B o l l e t t i n o IV. fio dei prezzi degli infrada 
scrilVi prodoUi agrari Ycndulì^m questo-Co-
munci ed in questa iOa sotUmana, cioè dal-

, giorno 9 al ìi maggio 1870,jchc sì trasm^ 
dgrii domenica a! MinisteroWlig^^^ 
dustnfi.p comn^eiTcio. 

". - : • c i ' ^ . - ^v 

OrigimU tedesco 
" • ^ ' ^ ^ ' V ^ . • • . • ' • • • • 

• ^ . -ti 
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Eohtas GftUsaal's'Arnica Pflastar. Das 
Araioa-Pfiaster von ÔV Gialleani, Chmif: 
iens aiis Ida land, ist àuch seìt einigen 
Jahi'eh in Deut|ohland aingefiitjptv^orden.' 
Béàùftragt diesès Pfiaster zu untersuchén 
und zù anaiy^riren, aiip̂ aien wir nach 
manìgfaltigén Proben géìtiihén, dani die-
ees QaUeaai !8 Echtes ArniQa Pfiastar eiu 
gauz besbridérì) ànzuempfehldudes tind 
wlrksames Heìlmittel far Rheumatismus^ 
Neuralgie, Huftsòhmttrzen> ' reumatiéche 
Schuerzen^ Quatscbungen und Wunden 
aller Art ist. Mit diesem Pflastór war^ 
den auch ^uhaerangen und atinliche Fus-: 
ekpàlakhéìten grììndljch curirt, 

Wir konnea dèm Publicum dìesea heìl^-
eàm^,^|Ia8teKHicht gonug ànempfehlen 
liad ÌBàchen darauf aufm6rk.3àm, dass 
vei;sohiedene andere sphleoht nàbligeahr 
aitò pfiaster untar dàmsel bel «amen bei 
nns verkaufb werdeù, it̂  Folge; dér gros-
eeh Bellabtheit des échteo. bas Publì-
oum walle dafeer genau jaqfeàufs dal: 
Echte aàUeaui 's Arnica Fflait^er achten, 
und wii^Cidiésfls PflastHr. -^ Vergitela 
alPArhffi*Méi; ohMìco 0, Galleanì di 
Milano --^gègen Siniendung voiilil4i.iS|l-
Iber groéchen francodrirch gana Eatopa 
versendet. 

Traditzione 

a 

cu u 

^ ' 

DENOMINAZIONE 

dei 

Prodotti venduti 

RrfezZò 

I . 

Vera tela aìVArniea di 0. Galleani, 
L̂à tela àir \rnicà del chimico 0. Gal-
Veani di Milano è da qual'ehe anno in
trodotta eziandio nei nostri paesi. Inca
ricati di esaminare ed,0nalizzare questo 
specifico, doDo ripetute,;,pi?pveédf espe
rienze, ci trft/ìa,iao ih obbligo di dichia
rare che questa vera tela alVArnica di 
Gaìleani è uno specifico commendevo-, 
lisSimo sótto ogni rapporto ed un effl0£-i 
•bUsimo rimeJio per i reumatismi, '^n^-' 
tusioni e ferite di ogni specie; dòn esso 
si guariscono perfdttàmenté i cal ' i 'W 
ogn'altrp genere di malattia del piede. 
; Noi non sapremmo suftìciantemente 

raccomandare al nostro pubblico Puso 
di questa tela all'Arnica, dobbiamo però 
ayvtìrtìHo che divèrso cdntraffazìfgìtfno 
ispaqoiate dà' noi sotto quésto riSmefin 
yieliù. della gran io ricerca della iVora. U 
pnbblloo sìa dunque guardiugo, per non 
richiedere ed &.ceettaro che la vera tela 
all'Arnica del chimico 0. Galleam\ 

La vera ^ tela^^^ll^^ìca ^ e j . tórmacga Ò. Gàl le^ f ^eVe portare la firma del 
1- preparatore adiriòltré essere coutraasenata da un timbro a secco 

r.'^-^^-- ^ • • • ' ̂  • • • • • • • : « » . • « » | t l e à i i i l , ; . M Ì I » n l ^ . - ; . 
Incesto a scheda do:>pia franca per posta nel regno , , ; L . l 8C* 

; Fuori d'Italia, per tuttftjj^uropa, franca , . - , ; , , > 1 75 
......-,: piegìi stati Uniti d'Amerìbà, franca. > , . . . . . . V 2 30 -
Si. vendonò^in Padova daiil^^^^ ROÉERTI FERDINANDO, alla Farmacia 

deli' Unì versiti; GASPARINI, MNETTl e nei Magazzino di dfoglie PIANERI e MA URO 
—'A Vicenza, farmacìa Valeri è Oro vate-—-BaMflno, FàMs e Baldasaàré ™-afir^^ 
Robarti Ferdinando TTjBpui'^ro,"Oaslagaoji e Diego — Z êifnflpo, Valeri; — Treviso^ 
Zanetti e Zànini - r Adria, ttììa, farmaciae drogheria di Domenico Pauluccl—-Badza, 
alla farmacia BieagUa e nello priàoipaii Farmacie del Veneto. 11-475 
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01 HOBBOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeissal-

mente come il più efficace del mondo. 
Lo malattie, per l'ordinario^ non hanno 
che una sola causa geiierale, cioèi 
l'inipui;ezza del sangue, cKe è la fon-
tan^'^^àclla'Vita. "Detta impùi-ezza ai 
rettifica prtìntamente p?r l'uso delle 

Ij^lole di HoUpway ohe, spur̂ ^àiKlo lo: Stomapo.e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà ba>3amiche, purificano il ,sa|igue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono Vinti'erò sìstfetna. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegatoesujle 
reni in xnpdo sommamente suave ed efficace, esso regolano ìo^||^zioui, for
tificano il tìistema nervoso, e rinforzaiiò ogni parte della costituzióne! Anche 
le persone della piU j^àcììé complessione'poàsoho far prova, seilza. tiinpre,' 

" degli effetti impareggiabili dì queste ottin^j^gJ|ole, regotandouele .dqsìj'a 
.seconda delle istruzioni contenute neeli stampati opuscoli ciìejxovflnsi con 
-ffni scatola. / ' - , / ••. ' ' ,.: ;^^:: / 

DHGDEHIO fil W L O W A Y , 
Finora la scienza, medica non ha mai presentato rimedio alcuno clie possa 

paragonarsi bórî  quésto màràvigliòsòUng^tiètitoc^^ sàngue^ 
circola, conesao fluido vitale^ ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 

l^:i*.travagliate,,e cura ogni gènere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
' Unguento^è'un infailibile curativo,avverso le Scrofole, Cancheri, Tuniòri, 

Jilaie di Gamba, Giunture Raggrinzate, Beumatisnio, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso; e Paralisi. 

, Detti medicamenti yendonsi in Beatole e vacii (accompagnati da r^gguagUa,t6.iàtruKÌQDÌ in UngUa 
^ XtttUanà)^a;-tuttti principali frtrmaciati,del mpndo,';0 preàttO lo at^asò Autore, 

li PBÒFBSSOBE UOLLOÌ\'AT, Loncìrii, Straud, No. 244. 
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Le Pìllole ed Unguento dì HoUòiray si vendono in scfltple à vasi presso il me-
d esimo autore il professore ROLLO WAY. Lt ndra, jBtrand, n. 241^^.,Pirenxo F. Pieri 
— Kapoli, aoemv ptP et. — Milano, BeriareliVG: et tomWii*^ . Torino, L. > . 
Ronsani —̂  Genova, f4. Bruzza — Alessandiii, Tommaso Basilio — Bologna, C. Ba
sarla — Savoaa, Albégàn — Trieaté;% SérravaUo, 
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Legname cornea-
^-,,., forte , , 

; ^*^*'^'"'•-dolcfl. . 
Fieno, . . * . , , . , 
Paglia, 
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Il Sindaco 
A. MENEGHINI. 

1 I 

, -, .•l--^^-il|l'"fjn>.j,t6i?'-fft[i',..>V. 
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Sono a 
migli aa 
le guarì-
gioni^oi-
, té n litiche 
si contafi,p 

OTn'tutté lé^pim dal^miol'^rrc^IPTm'e^ magico. Non v i ' è afeo mé-
4lc^mento che dia risultati così rapidi contro la gonorrea e gli seoli cronici;^ 
•E solo medicamento di, questo genere che ne sia permessa l'introduzione in RUB-
«la dal gorerno russo. , ' • • r 

Deposito —Iq PADOVA presso le farmacie Corwelllo all'Angelo 
« M a u r o iU'Università.-^Ilttlicjrtl al Carmine. 

Plnn^srl 
lO-SS 
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ACgUA Dì AHfriRINA 
Le mie gengive erano diventate d'ìm^ 

prov7iso cosi rilassalie.. a,/=mprbo*e, pha. 
non solo Hcoprivànò a ìnezzo ì déritida-

,Tj:antì, che vaoiUavano .quanto m.|i, ma 
panche sòrgevaMcì fra'essi e ricoprivano 
.completamente ì denti di dietro, sioché 
per pqcQ èV io masticassi il cibp,'né' rìĵ ^ 
sentiva grave dolore ed anzi le'gengive, 
E^U'atto dì ctfmprimépé^il cibo fra i denti, 
sanguinavano contìnuamente. . , 

Dopo dì esseje stata orribilmente tor-, 
méntata da quésto male per più mesi, e 
dòpo essermi fatta cullare in tutti i mòdi, 
ma sèmpre iudarnp, in seguito ad nn 
iConsiglio avuto per acciden|?, feci uso 
dell' ^cqua dì Ànat^rina perla becca, 
ne osst^rYai subito un; .mìgiiorameutp é̂  
dopo alouhéséitìmanò ifìaì completamente 
guarita. In fede di che mi sottoscrivp 
Vienna, oont. ENaicHBTTA QÀVA 

INGEGNERI MECCANICI INGLESI 
€osAi|pÌtorì di Slacehine Agrarie ed liidiisti!i||li 

r"-

- - . J , ; i i T > 

Macchina ne? bàttere II grano ayapore ^ / 

per meglio soddisfare alle domande degli Agricoltori ed Industriali dell'Alti^ 
Italia, la Casa ha aperti i seguenti Depositi ini 

Pàdova e Milano 
Dietro'le eaparienze e le indagini fatte, la. Casa ha potuto pel ì 870 fornire i suo 

•̂depositi iegli.strumenti e macchino più adattate per l'Aita Itaiì|sfì^v|̂ pi '̂̂ jg^^^», 
I depositi sonò'sempre'aparti ai visitatori; e per provvedere •àlìa^ontature,. 

"riparazioni, e desiderabili mo.didcaziohi, la Casa tiece meccanici ingleei ed italiani 
;a: disposizione ner coni mittenti, 

^ . ^ f ~ - ^ ^ 

aiijB. S è ì ^ a t l o o rn Vendibile alla Libr. Sacchòtto. 

i • 

É in vendita alla Liberria Sacchetto. 

ABRTMAi MÌl8LI)inl^,^S'5;iu 
fisica dell'uomo, bistruftione dìetetiei 

,,̂  per condurla alla fellcitA. — Wìluno 1870 
in 13 aaoonda edizl9!ie L. 3.&0 

i • / 

L?^,rottura, il consumo e il guasto di ur̂  pegzo qualunque dì una macchina sono-
riparati ali' Istante con pezzi,'dì ricambio^ di* Cui abbondantemente è fornito Ogni 
d e p p s i t p . . , , : . : . . . ; • -> , - ' ' ' ••'- . • . • • • ' ' ' ^ 

Per iòfopmaziohì, cataloghi ed altro, dirigersi all'ufflpìp, dalla Casa in BOtt-©" 
Gni'%^ p i a z z a T u t o r i o £innn| |^ |^ '^ «asà G r a n e l l o . 14-1S3 
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ALLA tlKHEHlA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

m Idioinetria 
W^M: 

D r 
• » ' 

PEATICA 
I ^ 

• 1 — j - : - ! - ' - ! 1 7 . 

Padoyn» 1870 Prem, tip. Snochetto, 


